
MINUTE DELLA RIUNIONE N. 11
DEL COMITATO TECNICO SULL’INTEROPERABILITA’ (AVVISO 1575/2004)

TENUTASI IN ROMA PRESSO IL MUR IL 26-06-2008

Presenti:

prof. Leonardo Merola (UniNA Fed.II-SCoPE, coordinatore del comitato), dott.. Giuseppe Andronico (COMETA-Pi2S2), prof. Guido Russo (UniNA Fed.II-SCoPE), dott. Silvio Pardi (UniNA Fed.II-SCoPE), dott. Francesco Palmieri (UniNA Fed.II-SCoPE), prof. Giuseppe Longo (UniNA Fed.II-SCoPE), dott. Alberto Masoni (COSMOLAB-CYBERSAR), ing. Silvio Migliori (ENEA-CRESCO), dott. Carlo Sciò (ENEA-CRESCO), dott. Enzo Valente (Consortium GARR), dott.ssa Emma Gaudio (AT-PON Ricerca 2000-2006), ing. Viviana Guglielmi (AT-PON Ricerca 2000-2006).
Alla riunione partecipa, per la discussione del punto 4 dell’o.d.g., la dott.ssa Claudia Galletti, Dirigente dell’Ufficio VII - Ufficio Programmi Operativi Comunitari - della Direzione Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca. 
________________________________________________________________________________

La riunione inizia alle ore 10 e viene discusso il seguente odg:

1) Resoconto dei convegni  (e-Science/Napoli, OGF/Barcellona, Calcolo scientifico/Rimini, CNR/ICT, Messina, Padova, altri).

2) Organizzazione di SuperComputing 2008 e altri eventi.

3) Stato dei lavori sull’Interoperabilità  (connettività inclusa) e cooperazione in IGI e oltre.

4) Varie ed eventuali per la programmazione 2007-2013
1. Resoconto dei convegni.

L. Merola fa il resoconto sui principali convegni ed eventi che sono stati organizzati dai soggetti attuatori del 1575 o a cui essi sono stati direttamente o indirettamente coinvolti o interessati:

- Italian e-Science 2008 (Napoli, 27-29 maggio):c’è stata ampia partecipazione (circa 200 iscritti) e soddisfazione; i temi trattati sono stati quelli propri dei progetti 1575, con particolare enfasi sulle applicazioni scientifiche e con ampia discussione anche sulle future iniziative tese a consolidare le e-infrastrutture realizzate e a estendere l’integrazione e l’interoperabilità con le altre realtà non solo accademiche e scientifiche ma anche industriali ed imprenditoriali;  si potrebbe realizzare un DVD delle presentazioni che a completamento degli atti del convegno già pubblicati.

- Calcolo scientifico nella fisica italiana (Rimini/Senigallia, 27-31 maggio): al convegno hanno partecipato Università, Enti di ricerca nazionali (fra cui CNR, INFN, INAF, INGV) e i principali centri di calcolo Consortili (CINECA, Caspur, Cilea). Per i progetti 1575 hanno partecipato Masoni, Merola e Migliori. Sono state presentate e discusse numerose applicazioni scientifiche (Astrofisica, Fisica delle Particelle, Geofisica e Climatologia, Struttura della Materia e Dinamica Molecolare, Biofisica e Fisica dei Sistemi Complessi, Fisica dei Fasci di Particelle e dei Plasmi di Fusione, Fluidodinamica e Ingegneria Aerospaziale) e c’è stata anche una sessione sulle infrastrutture di calcolo attualmente disponibili in Italia. Forte è stato l’interesse verso la realtà emergente costituita dai progetti 1575 e dall’associazione Grisù. E’ stato preparato un Executive Summary in cui si esprime la necessità di costruire una roadmap per il calcolo scientifico in Italia che coinvolga tutti gli attori scientifici, sia aperta al mondo industriale e alle imprese e tenda a realizzare una politica unitaria nazionale per l’HPC ed il Grid computing che includa anche una forte politica unitaria sulle strategie e le realizzazioni di e-infrastrutture (reti a larga banda, ecc.).  A tale scopo sarà organizzato in autunno un workshop dal titolo “Nuove Sfide della Scienza Computazionale e Infrastrutture Integrate di Calcolo per la Competitività della Ricerca e dell’Industria del Sistema Italia”
S. Migliori sottolinea che è molto positivo che comunità diverse comincino a confrontarsi, in particolare la comunità IGI e quella PRACE in cui il rappresentante italiano è il CINECA. E’ essenziale che il CINECA venga coinvolto nelle scelte strategiche nazionali. Le parole chiave sono interoperabilità ed interconnessione. Occorre anche armonizzare le iniziative, in linea con gli investimenti per il consolidamento delle GRID attraverso GEANT.

E. Valente ribadisce che il CINECA va coinvolto e non va lasciato solo a rappresentare l’Italia in alcuni contesti europei senza avere alle spalle tutta la comunità scientifica nazionale, a valle di opportuni accordi. Il calcolo scientifico può fare da collante ma è necessario che questa azione strategica nazionale sia promossa in modo unitario dal MiUR (eventualmente tramite un’apposita commissione in cui siano coinvolti anche autorità significative del Ministero).

- Conferenza del Dipartimento ICT del CNR (Milano, 4-5 giugno): sono stati presentati i 7 progetti: 1. Apparati e Tecnologie per Reti Telematiche 2. Data Mining, Ontologie e Web Semantico 3. Grid and High Performance Computing 4. Multimodal and Multidimensional Content and Media 5. Modellistica e Simulazione di Sistemi Complessi 6. Sicurezza (progetto interdipartimentale) 7. Bioinformatica (progetto interdipartimentale). Molte interessanti relazioni (a parere di Merola che ha partecipato) fra cui  l’Internet del futuro e il futuro dell’ICT. L. Milanesi ha citato esplicitamente e positivamente l’esperienza dei progetti 1575. Vedi www.cnr.ict.it.

- The 23rd Open Grid Forum - OGF23 (Barcelona, 2-6 giugno): i principali argomenti trattati sono stati:  Cloud Computing, Grid Access Paradigms: Exploring Grid Applications, Using Grid Techniques to Optimise Energy Efficiency , Databases in the Grid: tools, middleware and applications, Workflows in Commercial Grid Deployments , Dynamic Service Level Agreements, Ensuring Quality in Open Source Grid Software, Interoperability between Europe, Latin American, and Asian Grids. Hanno partecipato, fra gli altri, R. Barbera, G. Andronico, S. Pardi.

S. Pardi relaziona in dettaglio sulle call europee già chiuse: Deployment of  e-Infrastructure for scientific communities, Scientific Digital Repositories, Supercomputing /Design Studies, e-Science grid Infrastructure, Support actions e sulle quelle aperte (scadenza 11/09, budget totale: 20 ME): Scientific Data Infrastructure, GÉANT. Sono state discusse le azioni per il coinvolgimento dell’Industria nelle Grid di EGI, i nuovi standard OGF (JSDL, OGSA-BES, GLUE 2.0), i 4 m/w più diffusi (Nordugrid ARC, Globus GRAM, gLite, UNICORE 6 su DEISA) ed infine gli approcci possibili per realizzare  l’interoperabilità.

- Grid Industry Days (Messina, 17-18 giugno): organizzato dal Consorzio Cometa, ha partecipato Merola con un intervento sulle opportunità per le Imprese offerte dalla nuova programmazione 2007-13. Tra le esigenze che hanno maggiormente manifestato le imprese c’è la necessità di avere punti di accesso e reti veloci per poter sfruttare le strutture di calcolo, la necessità di avere la disponibilità di software applicativo anche di origine commerciale, la sicurezza e la riservatezza dei dati e l’anonimato del loro utilizzo.

E. Valente ritiene che in ogni caso occorra separare le necessità di un industria media con quelle delle collaborazioni scientifiche. La qualità e le tipologie del servizio di rete, importanti per entrambe le comunità, possono essere realizzate con modalità diversificate.
G. Andronico riferisce sulla sessione dedicata alle varie applicazioni di taglio più prettamente scientifico.

- Il calcolo scientifico a Padova e nel Veneto: verso la costituzione di una struttuta integrata (Padova, 24 giugno): Merola è stato invitato a presentare l’esperienza di interoperabilità realizzata dai progetti 1575. C’è stato un forte apprezzamento ed interesse a trarre suggerimenti e insegnamenti dalla nostra esperienza. Era presente il CINECA verso cui esiste un rapporto privilegiato, anche per il futuro, del territorio veneto. 

2. Organizzazione di SuperComputing 2008 e altri eventi..
G. Andronico riferisce che si sta occupando di verificare le modalità di coinvolgimento nella Conferenza di SC 2008 che si terrà in Texas a novembre e che riferirà in dettaglio nella prossima riunione.

Il 4 luglio si terrà a Catania un incontro tra i rappresentanti del ROC di EGEE del CNAF e i rappresentanti dei 4 progetti 1575 per fare il punto sulle questioni principali legate all’inserimento delle risorse dei progetti in EGEE.

Agli inizi di luglio si terrà anche il Convegno sull’ HPC a Cetraro; i partecipanti del CTI riferiranno nella prossima riunione.
3. Stato dei lavori sull’Interoperabilità  (connettività inclusa) e cooperazione in IGI e oltre.

S. Pardi riferisce sui lavori del gruppo tecnico operativo: gli argomenti affrontati sono:
- Monitoraggio e sistema di accounting: CRESCO ha iniziato l’installazione del servizio di monitoraggio HLR per le informazioni di accounting. Esiste il problema del supporto di HLR per il quale manca manpower.
- Attività di supporto per le utenze, raccolta dei requirements delle applicazioni e individuazione di strategie di interoperabilità.
- Individuazione di s/w per applicazioni comuni: IDL, FLUENT, OpenFOAM. Occorre fornire un’interfaccia comune. Esiste il problema delle licenze che andrebbero considerate patrimonio comune dei progetti. In Sicilia è in corso l’esperienza di gestione di licenze commerciali su grid tramite il prodotto GridFlex che gira su un apposito server Flex.

- Ampliamento del bacino di utilizzatori anche tramite nuove VO: Scienze dei materiali ? Astrofisical Virtual Observatory ? altre ?
Nella discussione emerge l’esigenza di andare avanti nell’inserimento dei progetti del Sud nel contesto italiano (fra cui la partecipazione ad IGI). I membri di IGI rappresentano una comunità più vasta dei partecipanti italiani in EGEE-III, sicché è fondamentale evolvere tutti insieme nella National Grid Iinfrastructure italiana.

A proposito della connettività, G. Russo informa che il GARR ha avviato una gara sulla connettività sui fondi ordinari che prevede molti nuovi circuiti veloci tra cui le linee dedicate ai progetti 1575, sulla base delle esigenze e delle richieste manifestate dai  progetti stessi.
Decisioni e Azioni:
Il gruppo tecnico operativo deve:

- approfondire la questione di HLR per verificare se esiste ed è adottabile una soluzione alternativa supportata dagli autori.

- eseguire test del prodotto GridFlex.

- verificare l’interesse a istituire nuove VO.
4) Varie ed eventuali per la programmazione 2007-2013
L. Merola riferisce che durante l’inaugurazione di Cresco, c’è stato un incontro con il prof. Agostino Mathis, esperto del MISE che sta portando avanti un’analisi fattuale per l’individuazione delle aree  tecnologico-produttive per la competitività delle Regioni Convergenza che presentino un potenziale capace di sviluppare agglomerazioni di imprese competitive sui mercati interni ed internazionali, in particolare per quanto riguarda l’area delle Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione.   I progetti 1575 hanno preparato e fornito a Mathis una serie di contributi di cui tener conto nei sub-settori interessanti per il Sud e che corrispondono alle premesse: 

a) tecnologie ICT:

- servizi middleware per e-infrastrutture, includenti o meno al loro interno sensori e/o strumenti.

- sistemi attivi e passivi per collegamenti geografici mediante connessioni dedicate su fibra ottica.

b) applicazioni ICT:
- piattaforme infrastrutturali per l’e-business management e l’e-government
- piattaforme infrastrutturali per il “risk management” a fini di protezione civile
- piattaforme infrastrutturali per la creazione, gestione e fruizione di archivi digitali sia in ambito scientifico/umanistico sia in ambito industriale e sociale
- piattaforme per la formazione a distanza (e-learning) pre-  e post-laurea nelle discipline scientifiche

- sviluppo di competenze in Scienze ed Ingegneria Computazionali (CSE)

- calcolo ad alte prestazioni su e-infrastrutture Grid geograficamente distribuite e collegate efficientemente tramite connessioni dedicate sulle reti in fibra dell’infrastruttura nazionale e sviluppo di servizi per il sistema delle imprese

- promozione dell’utilizzo, anche a distanza ed eventualmente per mezzo di tecnologie di “cloud computing”, dei nuovi Centri di Supercalcolo nelle regioni meridionali ed insulari

- sviluppo di tecnologie trasversali ai sistemi di produzione (automazione, robotica, controlli, metrologia)

- piattaforme tecnologiche per la teleoperazione di grandi strumenti e impianti

Per quanto riguarda la programmazione 2007-13, tutti i programmi nazionali ed europei sono stati completati.  Non ci sono possibilità di prolungamenti dei progetti della programmazione 2000-06; entro il 31/12/2008 bisogna completare tutti i pagamenti ed i controlli.

L. Merola fa una breve illustrazione della situazione sulla competitività nazionale nel contesto internazionale. Su 117 Paesi censiti, l’Italia è al 47° posto (prima è la Finlandia, poi USA, e via via Svizzera, Germania, Francia). Le variazioni percentuali del PIL italiano, esaminate dal 1996 in poi, seguono l’andamento europeo ma sono sistematicamente peggiori della media europea.

Le quattro regioni dell’obiettivo convergenza sono solo quattro: Campania, Puglia, Sicilia e Calabria. La Basilicata può utilizzare i fondi di sostegno transitorio del PON Ricerca e Competitività, mentre la Sardegna solo quelli – i Fondi per le Aree Sottoutilizzate - del PAN (Programma Attuativo Nazionale) che sono dedicati alle 8 regioni meridionali. 

V. Guglielmi ricorda che nel 2010-2011 si ricontrolleranno gli indicatori economici per cui potranno mutare le definizioni delle aree di intervento europeo.

La dott.ssa C. Galletti, che interviene a questo punto della riunione, ribadisce la continuità della politica unitaria anche per quanto riguarda i fondi FAS e pertanto è fiduciosa che nonostante le difficoltà economiche in cui versa il Paese e le prevedibili misure di contenimento della spesa pubblica, il programma 2007-13 non subirà riduzioni significative. E’ importante che continui il dialogo con le Regioni ed a tale scopo si sono tenuti diversi incontri; va evitato il rischio che si sovrappongono gli interventi regionali e nazionali. La Campania, la Puglia e la Sicilia hanno già avanzato le loro strategie e proposte. Sarà necessario fare accordi di programma definendo le tipologie di intervento e le priorità. Ribadisce altresì che i fondi comunitari hanno scadenze ineludibili. Coerentemente con l’aspetto sistemico delle azioni, le infrastrutture e i centri realizzati grazie ai cofinanziamenti della programmazione 2000-06 devono preoccuparsi di trovare le modalità di autosostenersi. Infatti gli interventi comunitari/nazionali hanno il carattere di investimenti, non di gestione/manutenzione ordinarie dei prodotti realizzati.
Non essendovi altro da discutere, la riunione termina alle ore 14.[image: image1.png]
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